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Illustrissimi,

Ieri, 17 giugno, si è tenuta una solenne processione della Madonna partendo dal Nyoko-dō [Ndt. Piccola casa di eremitaggio] dove nostro padre NAGAI Takashi aveva giaciuto durante le cure per la sua malattia, fino ad arrivare alla Urakami-tenshudō, la Chiesa di Urakami. A capo della processione c’era una grande croce, seguiva la banda musicale della chiesa che ha suonato canti liturgici dedicati alla Madonna facendo riecheggiare tutto il loro ritmo nel cielo sopra la terra devastata dalla bomba atomica.

Il Vescovo della diocesi di Nagasaki, Monsignor Paolo YAMAGUCHI e il Parroco della Chiesa di Urakami, Padre Giuseppe NAKASHIMA, altri sacerdoti, frati, rappresentanti della prefettura e del comune erano radunati intorno alla statua della Madonna e procedevano dignitosamente in processione. La statua della Vergine, dal candido colore, era posta sul sostegno realizzato appositamente per la processione e portato a spalla dai fedeli del Comitato di gestione della Chiesa di Urakami. 
Illustre Dottore, si trattava proprio della statua della Madonna che Lei e i Suoi colleghi dell’Associazione Medici Cattolici Italiani avete donato attraverso nostro padre: una statua della Madonna dell’Immacolata Concezione realizzata in marmo di Carrara.
Quando la processione è giunta alla Chiesa di Urakami la statua è stata posta sul basamento appositamente progettato. 
Mentre aspettavamo che la malta si asciugasse, noi due le abbiamo offerto un cesto di fiori. Lo abbiamo fatto per esprimere, al posto di nostro padre, la gratitudine e l’ammirazione per la Madonna giunta da tanto lontano dalla Vostra rispettabile Italia. Mentre il coro della Chiesa di Urakami ha intonato dal profondo del cuore canti liturgici dedicati alla Madonna. 
Poi il Vescovo YAMAGUCHI ha fatto una bellissima omelia.

Padre NAKASHIMA ha letto il Vostro messaggio in italiano e il Dottor NISHIDA, un medico credente di Urakami, ha letto la traduzione in giapponese. Nostro zio Gen ha spiegato l’origine di questo dono frutto della gentilezza della Vostra Associazione e ha riferito della benedizione da parte del Santo Padre tramite la mediazione del signor KANAYAMA .
La bellissima statua della Madonna di marmo di Carrara, così, è stata collocata sulla collina dove sorge la Chiesa che domina Urakami, luogo della caduta della bomba atomica, ed è diventata portavoce, come una “Regina della Pace”, di noi tutti che imploriamo la pace.
Rammentiamo quanto nostro padre fosse felice quando gli giunse, verso la fine dello scorso anno, la conferma del dono della statua della Madonna prima, e la notizia, poi, della benedizione data dal Santo Padre il 22 dicembre scorso tramite la lettera del signor KANAYAMA.
Giorno dopo giorno aveva aspettato l’arrivo della statua. In quei giorni nostro padre aveva raccontato della propria gratitudine verso tutti coloro che facevano parte della Vostra Associazione al signor ENDŌ che gli aveva fatto visita. 
Il signor ENDŌ a sua volta aveva provato una grande simpatia e partecipazione e gli aveva promesso che durante la prossima visita in Europa si sarebbe recato a Roma per incontrare tutti Voi di persona e ringraziarVi in sua vece.
Dopo avere consultato nostro padre e Padre NAKASHIMA, il signor ENDŌ ha deciso di creare una croce fatta di bekkō realizzata da artigiani di Nagasaki e di portarVela in dono. Il bekkō è un tipo di artigianato molto delicato fatto di sottili pezzi di guscio di tartaruga marina uniti con il calore e acqua pulita. Si tratta di un artigianato tradizionale di Nagasaki che è noto in tutto il Giappone dal 17°secolo.

A questa croce sono state applicate anche lavorazioni di conchiglie di abalone. La lavorazione delle conchiglie di abalone è un’antica tradizione artigianale diffusa in tutto il Giappone ma quella di Nagasaki è una tecnica giuntaci dagli artigiani cinesi nel 17° secolo ed è molto particolare. La decisione di farVi questo dono è nata dalla profonda commozione del signor ENDŌ di fronte alla Vostra gentilezza e dalla sua amicizia verso nostro padre.
La statua della Madonna ha così trovato il suo posto sulla collina della Chiesa che domina il viale di Urakami e volge il suo sguardo di profonda misericordia alle persone che passano di lì. Il signor ENDŌ a breve verrà a portarVi le nostre parole di ringraziamento.

L’unica cosa che ci rammarica è il fatto che nostro padre se ne sia andato senza vedere questo dono. Fino alla sua morte avvenuta il primo di maggio, nostro padre ha aspettato con ansia il suo arrivo. La lettera del signor KANAYAMA gli aveva comunicato la partenza della nave dalla Cambogia e, per poter accoglierla in qualsiasi momento senza nessun ostacolo, nostro padre aveva consultato Padre NAKASHIMA e aveva organizzato con lui i lavori di costruzione del basamento in pietra su cui porre la statua.
Poi il 6 giugno - giorno dell’arrivo della statua a Nagasaki – Padre NAKASHIMA e il Sindaco hanno assistito al disimballaggio e hanno gentilmente portato la statua fino al Nyoko-dō ponendola accanto alla fotografia di nostro padre. La fotografia ritrae nostro padre sdraiato sulla schiena, come lo era da un po’ di tempo, che pregava con un rosario in mano. 
Questa immagine della fotografia accanto alla statua della Madonna dava l’impressione che nostro padre pregasse guardando il viso della Madonna e abbiamo sentito una emozione ancora più profonda. Così fino al giorno 17, per circa 10 giorni, la statua è stata conservata al Nyoko-dō e tutti i fedeli, ogni giorno facendo a turno, sono venuti a dedicarle una preghiera anche per lo spirito di nostro padre.
Illustre Dottore, La preghiamo di cuore di riportare a tutti i Suoi colleghi della Vostra Associazione la profonda commozione di nostro padre e la nostra gratitudine per questo Vostro dono della statua della Madonna. 
Noi credenti cattolici giapponesi, in sintonia con i cattolici italiani, desideriamo ardentemente la costruzione della pace nel mondo e per questo ci aggrappiamo con forza alla misericordia della Madonna.
I nostri più cordiali saluti,

17 giugno 1951
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